
Cup, ancora disagi
Agli sportelli
niente prenotazioni
Giusto (Smi): ´Gestione sbagliata, si penalizza il pubblicoª
E anche i medici di famiglia si trovano in grande difficolt‡

Luisa Barberis 

Da una parte i pazienti in atte-
sa di prendere la linea con il 
Centro  unico  prenotazioni  
per esami e visite con classe 
di priorit‡ B (breve), D (diffe-
rita)  e  P  (programmata).  
Dall�altra i medici di famiglia 
attaccati al cellulare, perchÈ 
tocca a loro prenotare le ur-
genze, chiamando un nume-
ro dedicato. 

Il graduale ritorno alla nor-
malit‡ trasforma il itutti in co-
da agli  sportelliw  dell�epoca  
pre-covid in un itutti al telefo-
now, che continua ad alimen-
tare polemiche. Nemmeno l�a-
pertura straordinaria di ieri 
(festa di  San Giovanni) del  
call center Ë bastata per smal-
tire le richieste dei pazienti 
che, dopo il blocco di tre me-
si, ora hanno inondato la Asl. 
Alcune, tuttavia, non posso-
no  ancora  trovare  risposta,  
perchÈ il riavvio degli esami Ë 
parziale e gli appuntamenti 
vengono dati solo per deter-
minate  prestazioni.  Al  mo-
mento restano bloccate quel-
le in accesso diretto, anche se 
i prelievi e alcune indagini ra-
diologiche (ecografie e rx tra-
dizionali) sono garantite su 
appuntamento. Poi c�Ë il capi-
tolo tempi lunghi: il distanzia-
mento sociale impone un in-
tervallo tra una visita e l�altra, 
con una perdita stimata del 
30% delle prestazioni. Se pri-
ma  potevano  essere  svolti  
100 esami, nello stesso tem-
po oggi se ne effettuano 70. 

Ma la dilatazione dei tempi 
di attesa costringe molti a ri-
volgersi al privato. Un aspet-
to, quest�ultimo, su cui ieri ha 
puntato il dito il dottor Rena-
to Giusto, presidente del con-
siglio comunale di Savona e 
segretario ligure del Sindaca-

to medici italiani: ́ Siamo op-
pressi da una burocrazia paz-
zesca e troppe persone sono 
costrette a rivolgersi al priva-
to, perchÈ non trovano rispo-
ste nel pubblico. Ma il privato 
non Ë per tutti. Le soluzioni 
devono venire dal pubblico, 
che  dimostra  disorganizza-
zione: i pazienti sono in con-
fusione, perchÈ non si capisce 
se il Cup Ë aperto, chiuso o co-
me funziona. Si rivolgono ai 
medici di famiglia, che sono 
arrabbiatissimi,  perchÈ  non  
riescono a chiamare il nume-
ro per fissare gli esami urgen-
ti. I colleghi sono anche senza 
mascherine: le hanno distri-
buite il sindacato e l�Ordine, 
ma la situazione Ë pazzesca e 
non ho difficolt‡ a denunciar-
lo. La gestione della sanit‡ Ë 
in mano al mio stesso partito 
(la Lega, OES), ma non mi spa-
venta criticarlaª. Per agevola-
re i pazienti, sabato il call cen-
ter sar‡ aperto in via straordi-
naria dalle 8 alle 13. 

Gli appuntamenti possono 
essere fissati telefonando al 
numero  regionale  800  098  
543 (dal  lunedÏ  al  venerdÏ,  
dalle 8 alle 18), ma anche tra-
mite le farmacie convenziona-
te, le medicine di gruppo e gli 
studi dei medici abilitati. Al 
momento, perÚ, non Ë ancora 
possibile prenotare agli spor-
telli polifunzionali, aperti so-
lo per il pagamento del ticket 
e  l'anagrafe  sanitaria.  Qui  
continuano a riversarsi i pa-
zienti in cerca di aiuto, ma i di-
pendenti  allo  sportello  non  
possono che fornire il nume-
ro del call center, invitando le 
persone a telefonare. La pro-
cedura  prevede  inoltre  che  
sia la stessa Asl a richiamare 
le persone per fissare le visite 
saltate durante l�emergenza 
Covid. �

cittadini in piazza per il santa maria 

Albenga, doppio sit in
per difendere lŽospedale

La sanit‡

Doppio sit in per difendere 
l'ospedale pubblico e dop-
pia sul futuro del Santa Ma-
ria  di  Misericordia.  Sono  
giorni caldi sul fronte sani-
tario, e non solo per le vicen-
de legate all'emergenza Co-
vid. 

Domani, infatti, sono in 
programma sia la riunione 
dei capigruppo con la pre-
senza del deputato Franco 
Vazio che la commissione 
sanit‡, cui dovrebbe parteci-
pare in teleconferenza an-
che l'assessore regionale So-

nia Viale, che dovrebbe ag-
giornare gli amministratori 
su modalit‡ e tempistiche 
della  riapertura  dell'ospe-
dale. 

Proprio in concomitanza 
con le due riunioni si terr‡ 
alle 18,30 in piazza San Mi-
chele il  sit  in organizzato 
dai  Cittadini  Stanchi  per  
chiedere che venga blocca-
to il processo di privatizza-
zione che secondo Angelo 
Pallaro Ë ́ sbagliato nel con-
cetto e nel merito ed ha gi‡ 
prodotto  il  ridimensiona-

mento dei servizi con grave 
danno per il territorioª. Sa-
bato mattina saranno inve-
ce le associazioni e le reti so-
ciali  Forum  Civico  Ligure  
per i Diritti Fondamentali, 
Medicina Democratica, Cit-
tadinanzaattiva,  Casa  dei  
Circoli Culture e Popoli, Tri-
bunale del Malato, Forum 
Beni Comuni Legalit‡ Dirit-
ti a radunarsi dalle 10 alle 
13  in  piazza  del  Popolo.  
´Non accetteremo che ra-
gioni di interessi economici 
privati prevalgano sulle vi-
te nostre e delle future gene-
razioni o afferma Roberto 
Melone o Per questo dicia-
mo no alla privatizzazione 
dell'ospedale e sÏ alla sanit‡ 
pubblica:  la  sanit‡  non  Ë  
un'azienda e la salute non Ë 
una merceª. �
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le prestazioni possibili

Sono venti  le  specialit‡ che al  
momento compongono la lista 
delle prestazioni che possono es-
sere prenotate in Asl2, anche se 
con alcune sfumature in base al-
la classe di priorit‡. La lista parte 
dalle visite di cardiologia (com-
preso  elettrocardiogramma)  e  
gli esami ecocardio, per le quali 
possono essere fissati gli appun-
tamenti che sulla ricetta riporti-
no la  classe D (prestazioni  da 
eseguire entro 30 giorni per le vi-
site o entro 60 giorni per gli ac-
certamenti diagnostici) e P (pro-
grammata  da  eseguire  entro  
120  giorni).  Le  prestazioni  di  
neurologia, fisiatria, otorinolarin-
goiatria, dermatologia, allergolo-
gia, la chirurgia generale, plasti-
ca, pediatrica, proctologica, va-
scolare sono invece prenotabili 
anche per la classe B (esami da 
effettuare entro 10 giorni), oltre 
che per la D e P. Per quanto ri-
guarda lȅOrtopedia, lȅazienda sa-
nitaria ha iniziato a fissare gli ap-
puntamenti con classe B (bre-
ve), mentre per la reumatologia 
vengono  calendarizzati  solo  
quelli P programmati. Un capito-
lo a parte Ë per la diagnostica. Le 
ecografie possono essere fissa-
te  in  tutte  le  classi  di  priorit‡  
(non  Ë  possibile  prenotare  gli  
esami mammari), cosÏ come gli 
rx tradizionali, gli ecocolordop-
pler e i prelievi. Queste ultime so-
no prestazioni che fino ai mesi 
pre-covid potevano essere otte-
nute in accesso diretto, ma che 
al momento sono ancora tempo-
raneamente bloccate. I pazienti 
devono infatti ottenere la prescri-
zione dal medico curante prima 
di prenotare gli esami. Tutte le ur-
genze (classe U da effettuare en-
tro 72 ore) devono essere richie-
ste dal medico curante, esatta-
mente come nei mesi scorsi. 
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